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Cannoni e missili 
non si vendono 
Grisi a Gofleferro 

Roma capitale diventa legge 
669 miliardi per lo Sdo 

il parco delTAppia e i Fori 

La febbre dell'oro 
Mille botteghe 

per regali preziosi 
A PAGINA 28 A PAGINA 2 0 

L'immunologo Aiuti rilancia la protesta di Perucci: «Siamo abbandonati, intervengali ministro» 
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Emodialisi e proteste 
Lct clinica «scarica» 
il paziente isromodo 

te 

il 
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• B «SI fa presente alla Usi 
Rm3 ette il signor BJ*. usufrui
sce del servizio dialisi di questa 
casa di cura e gradisce il ruolo 
di "suggeritore" per quanto 
concerne l'organizzazione in 
genere. Il suo carattere e ag
gressivo e provocatorio e si è 
reso responsabile di episodi di 
Intolleranza. Pertanto sieri tede 
di conoscere le modalità per 
ricusale il malato per una mi
gliòre tutela degli altri pazien
ti. 

Sono questi alcuni passi di 
una lettera indirizzata dal di
rettore sanitario della clinica 
«Guarniero di via Tor De'Schla-
vi ali Unità sanitaria di rompe- : 
lenza. La denuncia é del segre
tario dell'Aned (Associazione 
nazionale emodializzati) Gior
gio Cavalli «La lettera è giunta 
sul tavolo della Usi Rm3 in da
ta 11 ottobre 1990. Come può 
un maialo bisognoso di tera
pia essere allontanato dalla 
struttura medica solo perchè 
chiede II rispetto del propri di
ritti' £ scandaloso! Ho chiesto 
all'assessore alla sanità Fran

cesco Cerchia un incontro al-
• finche venga aperta un'lnchie-
- sta sulla clinica e siano puniti I 

responsabili di questo inquali-
.«cabile fatto.. 

B.P. ha 34 anni ed è laurealo 
In legge. A giorni aitemi e co
stretto a sottoporsi alla purifi
cazione del sangue. "Per una 

. tonsillite non curata sotto le ar
mi soffro di nefrite dal 1980 -di
ce -. Quattro anni dopo mio 

... padre mi ha donato un rene 
per poter vivere senza il biso
gno della dialisi, ma dopo un 
anno e mezzo è arrivalo il ri
getto. Devo quindi essere at
taccato alla macchina per po
ter vivere. Alla "Guarrileri" non 

' tutto funziona a dovere. Cosi 
alcuni mesi fa abbiamo messo 

; in piedi una struttura rappre
sentativa dei pazienti in emo
dialisi. Nominato coordinatore 
con poteri di linea guida, ho 
presentato in 26 punti le cose 

• urgenti per questo reparto, co
me due macchine al bicarbo-

. nato e il controllo della pres
sione ogni due ore. E perchè 
mi son fatto portavoce che mi 
vogliono mandare via». 

•Siamo abbandonati, chiedo l'intervento del mini-
stro». È l'allarme di Ferdinando Aiuti, medico di 
punta nella lotta all'Aids. Martedì si era dimesso per 
protesta Carlo Perucci, direttore dell'Osservatorio 
epidemiologico. Altra raffica di critiche da Giuseppe 
Visco, primario dello Spallanzani, feri incontro alla-
Regione e la promessa di rapidi interventi. Perucci: 
«Aspetto i fatti». 

BACHILI OONNRLU 

• I Fuoco di fila degli esperti 
di Aids del Lazio. La rivolta 
contro la Regione è iniziata 
martedì scorso con le dimissio
ni presentate dal direttore dell' 
Osservatorio epidemiologico, 
l'organismo regionale che pro
gramma gli interventi di studio 
e prevenzione del fenomeno. 
Carlo Perucci, da dieci anni al
la guida del centro di ricerche 
e formazione, ha sbattuto la 
porta perchè da febbraio la Pi
sana accantona ogni delibera 
di spesa portata che le viene 
sottoposta per la. necessaria 
approvazione. Non va meglio 
il fronte medico. Il primario 
delio Spallanzani ha denun
ciato di poter ricoverare solo I 
moribondi perchè da anni at
tende l'apertura di un padiglio
ne in perenne ristrutturazione 
e di una nuova ala dell'ospe
dale. Ieri è stata la volta di Fer
dinando Aiuti, immunologo 
del Policlinico, consulente fis
so per II ministero della sanità. 
E di nuovo la Regione prende 

bastonate. «Da cinque anni mi 
batto perchè vengano dati 90 
posti letto al Policlinico, Invece 
il nuovo reparto resta vuoto -
ha denunciato ieri Aiuti - e 
ogni mia protesta viene Ignora
ta. L'altro atomo Luigi, un ra
gazzo di 30 anni, malato di. 
Aids con la polmonite ha 
aspettato sei ore su una barel
la, e stava malissimo, prima di 
trovare una sistemazione. Ed è 
solo l'ultimo caso*. Aiuti pro
mette di rivolgersi al ministro 
perchè avvi! un'Indagine sulla 
situazione Aids nel Lazio. 
«Adesso che chiude anche 
l'Osservatorio epidemiologico 

- - ha aggiunto a proposito delle 
dimissioni di Perucci - sono 
bloccati anche i corsi di spe
cializzazione per infermieri e li 
nostro problema si fa sempre 
più drammatico». 

Per la verità I corsi di forma
zione non sono bloccati. Se 
continuate a sabotarmi - ave
va intimato a novembre Peruc

ci - mi dimetto e si bloccano I 
corsi. Le lezioni sono partite 
anche se la situazione è rima
sta la stessa. Ieri pomeriggio 

] Perucci si è incontrato con las-
' sessore regionale alla sanità 
., Francesco Cerchia, il presiden-
. te della giunta Rodolfo Gigli e 
l'assessore al bilancio Giorgio 
Pasetto, ricevendo rassicura
zioni e impegni che d'ora in 
avanti le cose andranno per il 
meglio. .Le difficoltà che sono 
sorte - ha dichiarato al termine 
dell'incontro Cerchia - sono 
stale causate dalla mancanza 
di una precisa normativa La 
legge di riordino è stata pre
sentata a marzo scorso, ma il 
commissario di governo vi ha 
apportato alcune osservazioni 
tecniche che devono essere in-

' tegrate nel testo. Comunque I 
fondi non sono mai mancati, 
soltanto - continua Cerchia -
l'ufficio tecnico regionale chie
deva, giustamente, un maggio
re controllo sulle modalità di 
spesa. Per questo e non per al
tro negli ultimi mesi non sono 
state approvate le delibere pre
sentate dall'Osservatorio». Gi
gli ha garantito che la legge 
passerà all'esame della giunta 
entro dicembre per essere ap
plicata a gennaio. Nel frattem
po Gigli si è impegnato ad ap
provare tutti I provvedimenti 
che da sette mesi giacciono tra 
le scartoffie dei funzionari re
gionali 

Perucci pero non molla. 
«Non ho ritirato le mie dimis-

II professor 
Fernando 
Aiuti, 
al lavoro 
nel suo 

sioni - dice - non perchè non 
creda alla parola .dell'assesso
re, non ne ho motivo. Ma altre 
volte mi sono state date assicu
razioni e Invece adesso ci tro
viamo in queste condizioni 
Non riesco a ricostruire volon
tà politiche dietro gli intralci, in 
dieci anni di attività tutte le 
giunte regionali che si sono 
succedute ci hanno sempre 
accordato un binario preferen-i 

siale, procedure più snelle di 
gestione. Credo cne semplice-, 
mente un apparato inefficiente 
non tolleri l'efficienza di una 

struttura come la nostra. Perso
nalmente ritirerò le mie dimls- • 
sioni quando sarò in condizio
ni per farlo, voglio vedere gli 
atti e la legge, che fra l'altro 
prevede espicitamente una ge
stione più agile dell'Osservato
rio rispetto alle altre strutture 
regionali». Secondo Perucci ci 
vorranno altri sei o sette mesi 
prima che il lavoro di ricerca e 
di educazione nelle scuole 
rientri In carreggiata. «Siamo 
come un altoforno che qualcu
no ha spento» è la sua metafo
ra. •.•... 

Traffico 
Scattano 
le «ganasce» 
btoccaruote 

Dopo Milano, anche a Roma arrivano le «ganasce». Da 
questa mattina nel centro storico, oltre alle multe e ai car
ri attrezzi, d saranno I ceppi-btoccaruote a scoraggiare le 
soste vietate, con particolare attenzione alle isole pedo
nali e alle corsie preferenziali. CU automobilisti indiscipli
nati dovranno pagare per il rilascio dell'auto 71.400 lire 
più l'importo della multa relativo all'articolo del codice 
violata Le «ganasce», per ora uh centinaio, saranno ap
plicate da un vigile ed un operaio a bordo di un furgonci
no deU'Acl 

Corse più care 
nei taxi 
Il Comune 
«Non è legale» 

E guerra tra l'assessore al 
traffico Angele e i tassisti 
aderenti al SU, il sindacato 
autonomo di categoria. Da 
stamattina infatti, come 
annunciato, le auto gialle 
aumenteranno autonoma
mente le tariffe delle corse. 

Secondo l'assessore riniziarJva «non è legale» ed ha invi
tato icrttadini a «sr^riaiarealb ripartizione competente o 
al comando dei vigili urbani eventuali applicazioni ille
gittime delie tariBe». 

Duemila medici «specializ-
zandi. oggi non indosse
ranno il camice nelle cor
sie degli ospedali romani. 
Nessuno riconosce loro le 
lunghe ore trascorse nei re
parti senza retribuzione e 
senza nessun titolo per ac

cedere più facilmente ai concorsi. «Non ci riconoscono -
spiegano - né come medici né come lavoratori. Ma la 
nostra assenza potrebbe mettere in tilt il sistema ospeda
liero nella capitale». 

2000 medici 
non specializzati 
oggi non saranno 
nei reparti 

Sugli scioperi 
del metrò 
la Regione chiede 
un'inchiesta 

La regione vuole far luce 
sui disservizi che per due 
mesi si sono avuti sulle li
nee della metropolitana. 
Con una lettera al direttore 
deU'Acotral. l'assessore ai 

^m^m^^mmmmmmm^^ • trasporti Parlotta ha chiesto 
che l'azienda nomini una 

commissione d'inchiesta entro 5 giorni Durante I mesi di 
ottobre e novembre, i macchinisti della «A» e della «B» 
avevano dato vita ad una serie di scioperi proclamati per 
porre l'attenzione sul problema del dipendenti inldoneL 

Scuola 
Si sblocca 
la trattativa 91-93 
per il contratto 

Musei e gallerie 
Aprono gli shops 
al Pantheon 
e al Foro Romano 

Apertura immediata delle 
trattative per il contralto 
scuola 91-93. sblocco dei 

. mutui di edilizia scolastica 
per le opere più urgenti, 
accelerazione del ddl sugli 

^^mm^mmmma^m^mmm tateivenUlegistatM di rifar-' 
" ma. Sono queste alcune 

delle decisioni più importante disposte ieri dal consiglio 
di gabinetto che si e riunito ieri a Palazzo Chigi cui ha 
pan^pato il ministro C<efardo Bianco e Usoitosegr»Mano 
alla Presidenza. Nino Cristoforo Il consiglio ha inoltre de> '; 
ctsO'che il rnimstro dovrà predisporre interventi straordi
nari anche per l'edilizia negli atenei. 

Il Poligràfico dello Stato: 
apre I suoi shops nei mu
sei, nelle gallerie e negli 
scavi - archeologici Oggi, 
infatti, come previsto dalla 
convenzione tra il miisteto ' 

mm^mmmmmmmmmmm^mmm dei Beni Culturali e l'Istitu
to Poligrafico, saranno , 

inuagurati i primi punti vendita al Foro Romano e al Pan-
theon. Volumi, guide, monografie. Dopo quasi 20 anni 
potranno essere di nuovo acquistati presso I complessi 
monumentali della capitale. Una apposita commissione 
selezionerà 1 prodotti In vendita. 

Prese elettriche scoperte, 
buche, bagni inagibili, fi
nestre rotte, pavimenti al
lagati Una scuola materna 
allo sfascio quella delle 
Acque Rosse ad Ostia che 
da anni attende di essere 
ristrutturata. Per protestare 

contro il grave degrado del complesso scolastico, ieri ge
nitori, operatori e sindacato nano occupato la circoscri
zione. «Adotteremo misure più «efficaci» - hanno detto -
se il Comune non prenderà presto provvedimenti». 

Ostia 
Scuola materna 
allo sfascio 
Occupata la XIII 

ADRIANA I H » ) 

Netturbino ucciso a Fidene 
Chiesto il rinvio a giudizio 
dei tre ragazzi 
per omicidio premeditato 
• • II pubblico ministero 
Pietro Catalani ha chiesto ieri 
al giudice per le indagini preli
minari il rinvio a giudizio ed il 
processo con rito abbreviato 
per Christian Modena e Luca 
e Gabriele Vanesio, I tre ra-
gazzi accusati insieme alla se- ' 
dicenne Romina Bruno di 
concorso in omicidio volonta
rio premeditato per la morte 
del padre della ragazza. Gio
vanni Bruna L'uomo, un auti
sta dell'Amnu di SI anni, ven
ne aggredito da tre persone 
Incappucciate ed armate di 
bastoni la sera del 22 novem
bre scorso sotto casa sua, in 
via Labtache, a Fidene. Uno 
del trcpol, tirò fuori il coltello 
e diede il colpo.mortale. Ro
mina, che assistette all'aggres
sione e tentò anche di salvare 
l'uomo, confessò dopo qual
che ora di averla provocata. 

La ragazza aveva chiesto al fi
danzato Christian, di 19 anni, 
un gesto esemplare che fer
masse un padre troppo vio
lento, che picchiava tutti I figli 
e costringeva la maggiore, Pa
trizia, di 22 anni, ad avere rap
porti con lui. Romina aveva 
paura che prima o poi toccas
se a lei. Nei prossimi giorni 
anche la sedicenne, con ana
logo provvedimento del Tri
bunale dei minori, verrà rin
viata a giudizio per la morte di 
suo padre. Intanto, madre, 
fratelli e sorella dell'accusata 
continuano a tacere. Patrizia 
Bruno ha deposto dal giudice 
Catalani, ma della sua testi
monianza non è trapelato 

. nulla. Le amiche delle due ra
gazze, invece, hanno raccon
tato le disperate confidenze ri
cevute negli anni, conferman
do tutto. 

Fingevano, un'aggressione, ma dalla 357 Magnum è partito un colpo 

Guardia in coma per uno scherzo 
Il collega giocava con la pistola 
Il metronotte della «Mondlalpol» Pino Germano, di 
21 anni, lotta tra la vita e la morte nella sala di riani
mazione del Gemelli, ferito con un colpo di pistola 
alla testa sparato dal collega Ruggero Duconte, di 
25 anni. Nella notte tra martedì e mercoledì, come 
hanno testimoniato altri colleghi, i due stavano gio
cando con la 357 Magnum nella guardiola della «Sa
ri» a via Poli, in pieno centro. 

ALESSANDRA BAOUU, 

• • II colpo è partito all'im
provviso. Il proiettile della Smi
th & Wesson 357 Magnum con 
cui sono armati gli agenti della 
•Mondlalpol» è entrato nella : 
testa di uno di loro. Pino Ger
mano, 21 anni, ora In coma al 
Gemelli. Una scheggia ha (eri
to anche la mano sinistra di 
Ruggero Duconte, 25 anni, 
l'uomoche mentre impugnava 
la pistola tratteneva il capo del 

collega rimasto poi gravemen
te ferito. Stavano giocando. 
Uno rideva, l'altro sceneggiava 
un «bel» colpo a bruciapelo, te
nendogli la testa con la sinistra 
e puntando l'arma alla nuca. 
Quando gli altri due metronot
te in servizio di vigilanza alla 
•Soci» di via Poli, accanto al 
Tritone, hanno chiamato l'am
bulanza, era da poco passala 
la mezzanotte di martedì. Rug-

.'' gero Ducente è rimasto choc-
cato. Con ancora in mano 
qualche capello del collega fe
rito, non riusciva a capire cosa 
fosse successo. Ora dovrà ri
spondere di lesioni colpose, 
gravissime, accusa che se Pino 
Germano non riuscirà a so
pravvivere si tramuterà in Im
putazione per omicidio.. 

Prima stavano scherzando 
tutti e quattro. Anche Paolo 
Pezzetti, il più grande, di 26 
anni, che era passato in via Po
li per salutare gli amici. Il rac
conto di Pezzotti e Maurizio 
Converso, di 23 anni, ha rico
struito tutta la scena. Tre giova- . 
ni in servizio di guardia alla 

'.. «Saci» ed il quarto che li rag
giunge per fare due chiacchie
re nella stanzetta dell'androne 
prima di andare a dormire. Le 
potenti pistole che escono dal-

. le fondine. Anche Pezzotti tira 

fuori l'arma. Sempre per gioca
re. Ma la rimette dentro. Du
conte e Germano, invece, si 
sono immedesimali nelle parti. 
Uno fa la guardia, l'altro il la
dro, ed il colpo parte davvero. 

La corsa al San Giacomo è 
stata solo la prima tappa per il 
giovane ferito, che poi, dopo 
un'ora e mezza di attesa per 
l'ambulanza dotala dei mac
chinari per la rianimazione, * 
stato trasportato all'ospedale 
Gemelli. È l'ultima vittima degli 
incidenti di cui sono spesso 
protagonisti giovani di leva o 
guardie giurate. Solo due setti
mane fa, nella notte tra il 20 e il 
21 novembre, un ragazzo di 21 

. anni l'aviere Ivan Chlartotinl 
mori per un colpo partito dalla 
mitraglietta M12 che stava ma
neggiando mentre montava di 
guardia alla caserma «Monte-
zcmolo», dietro piazza Mazzi
ni. . • : . • • • • . • . . : • ; . .-.-••• 

L'assessore Azzaro accusato di «depistare» i fondi 

Pirateria in bilancio 
Derubati i servizi sociali 
• • Tirate le somme di fine 
anno, la giunta Carraio doveva 
presentare. ieri gli aggiusta
menti e le correzioni al bilan
cio. Doveva, perchè in realta la 
seduta del consiglio comunale 
di ieri non è durata più di un 
quarto d'ora, poi è stata ag
giornata a stamattina per capi
re meglio quali rivoli abbiano 
preso I finanziamenti per l'as
sessorato ai servizi sociali Gio
vanni Azzaro ha usato gli stan
ziamenti per tutt'altro rispetto 
agli impegni di spesa previsti e 
votati dai consiglieri. «Le varia
zioni da un capitolo di spesa a 
un altro - ha detto il comunista 
Augusto, Battaglia - hanno 
stravolto l'Intero bilancio capi
tolino. Non riguardano soltan
to un aggiustamento di tiro in 
rapporto al fatto che la Regio
ne ha trasferito al Comune set
te miliardi e mezzo in meno. 
Gli stomi sono di 14 miliardi e 

700 milioni e tagliano soprat
tutto gli emendamenti portati 
da noi e i finanziamenti alle 
circoscrizioni per la sicurezza 

Sono stati sottratti 1130 mi
lioni per l'affidamento dei 
bambini alle famiglie. 1320 mi
lioni per II volontariato, I 400 
milioni per le tessere gratuite 
dell'Atac agli anziani con pen
sioni al minimo, gli 890 milioni 
per la prevenzione dell'Aids. 
Le circoscrizioni cono state de
curtate di un miliardo e 700 
milioni per l'assistenza agli an
ziani spariti un miliardo e 200 
finalizzati alla realizzazione di 
campi sosta per I nomadi 
Stessa fine per 900 milioni im
pegnati per la psichiatria. Che 
fine hanno fatto tutti questi sol
di? «Azzaro ha sfondato il bud
get - sostiene Battaglia - pena
lizzando i servizi alla persona, 
privilegiando i ricoveri come 

non succedeva dal 76. Per 
esempio ha aumentato le rette • 
agli istituti che si occupano di 
minori, per 2 miliardi e ha ta
gliato l'affidamento familiare. , 
Poi c'è stata la delibera per 
l'assistenza ai tossicodipen
denti malati di Aids che è stata 
bloccata dal Coreco. C chissà , 
cos'altro». 

Il sindaco Franco Carraio 
pare che in commisssione ab
bia parlato di «vicenda negati
va». Alla richiesta dell'opposi
zione di avere 24 ore di tempo 
per emendare la delibera sugH 
stomi di bilancio, ha convoca
to seduta stante una conferen
za di capigruppo. Alla line sì è 
arrivati a un'intesa: i servizi ta
gliati saranno trasferiti sul bi
lancio del 1991 In modo da ap
provare In tempo gii aggiusta
menti per cui il termine era a 
30 novembre. La discussione 
verr» ripresa questa mattina. 

l'Unità 
Giovedì 

6 dicembre 1990 23 
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